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Verbale Sommario della Riunione del 10 Marzo 2011 

 
Presenti:  
Ente  Rappresentante 
Arese  Assente 
Cornaredo Assente 
Lainate Assente 
Pero Giacomo Mazzei 

Pogliano M. Claudio Mariani  

Pregnana M. Assente 
Rho Assente 
Settimo M. Sara Santagostino  

Vanzago Guido Sangiovanni 

Ufficio di Piano  Guido Ciceri - Annamaria Di Bartolo Laura Raimondi 

 
1. Comunicazioni varie 
2. Bando accreditamento strutture SAD tramite voucher 
3. CeAd 
4. Ufficio Protezione Giuridica – segue  

1. Comunicazioni varie 
I. L’Assessore di Settimo M.se brevemente illustra quanto emerso durante l’incontro 

sull’Amministratore di Sostegno relativamente al Bando Fondazione Cariplo di cui si è 
parlato durante l’ultimo incontro del Tavolo delle Politiche Sociali Rhodensi. 
Il Bando prevede il coinvolgimento del terzo settore e delle famiglie per colmare il gap del 
bisogno presente sul territorio.  
L’idea del progetto è quella di creare una rete informale (da Polifonie) che non abbia solo 
durata annuale (tempo di progettualità scandito dal bando Cariplo) ma un ampliamento e 
mantenimento della rete nel lungo termine. 
Il progetto sull’Amministratore di Sostegno, denominato “Passo dopo passo al tuo fianco” 
lo presenterà Polifonie formalmente anche se sarà previsto un coinvolgimento informale di 
SER.CO.P. 
Il ruolo dei comuni in questo progetto sarà quello di coinvolgere le Associazioni presenti 
sul territorio, in particolar modo quelle anziane, nel tentativo di suscitare un’azione di 
volontariato che individui soggetti disponibili a ricoprire il ruolo di amministratore di 
sostegno di persone più bisognose. 
Durante l’incontro si è stabilito un termine per effettuare una ricognizione sulle risorse 
potenziali da coinvolgere, di circa 2/3 settimane. 
Dal nostro punto di vista, spiega l’Assessore il progetto è in linea con il Piano di Zona e 
prima dell’inizio dell’estate si attiveranno i corsi di formazione.  

 
II. L’Assessore di Vanzago interpella il tavolo in merito alla lettera e la raccolta firme dei 

genitori dei disabili frequentanti i CDD pubblici dalle quali traspare il loro rifiuto di 
contribuire alla compartecipazione della spesa dei CDD. (Le firme al momento sono di 
circa 20/25 utenti). 
L’Assessore di Settimo interviene dicendo che la compartecipazione alla spesa della 
famiglia sarebbe stata valutata singolarmente dai singoli comuni e dagli assistenti 
comunali.  
L’Assessore di Pero aggiunge che la compartecipazione alla spesa è necessaria, in quanto 
viste le risorse a disposizione non è possibile più offrire il servizio gratuitamente. 
L’Assessore di Vanzago espone la volontà di far luce sulla vicenda e di non lasciarla cadere 
nel vuoto e di intervenire tempestivamente per evitare che la raccolta firme si estenda ai 
CDD privati. 



Tutti gli Assessori presenti concordano. 
Segue discussione 

Gli assessori concordano la strategia di effettuare prima un passaggio a livello comunale 
con gli utenti che hanno firmato il rifiuto e successivamente valutare un possibile incontro 
d’Ambito, coinvolgendo magari anche la Commissione Parenti per l’incontro.  
 
III. L’Assessore di Settimo informa il tavolo della possibilità di partecipare a livello comunale al 

Bando Fondazione Nord-Ovest. La Coop. Focus in questo caso propone un progetto per la 
costruzione di reti informali tra mamme in attesa del primo figlio. 
Aggiunge inoltre che Lainate si è già attivata per la creazione della rete comunale. 

 
2. Bando accreditamento strutture SAD tramite voucher 
Le referente dell’Ufficio di piano Laura Raimondi illustra le proposte per il Bando di 
accreditamento strutture SAD tramite voucher  - anno 2011 alla luce delle indicazioni emerse 
dall’ultimo incontro.  
Come suggerito dagli Assessori, si è cercato di perfezionare il processo che norma le cause di 
decadenza e risoluzione del contratto.  
 

- DISTRITUZIONE DEL BANDO ACCREDITAMENTO STRUTTURE SAD TRAMITE VOUCHER –  
 

Al punto 1.2 e 1.3 l’Assessore di Pogliano M.se chiede di rivedere i requisiti in merito al fatturato 
e ai massimali per le assicurazioni.  
Al punto 2.4 “Attivazione del servizio” si propone di arricchire e procedurallizare la sezione 
uniformandola al capitolato SAD di SER.CO.P. e quindi introdurre due nuove specifiche, relative 
a: 

- la sostituzione dell’operatore dal servizio; 
- la salvaguardia dell’utenza nel caso in cui la struttura decida di uscire “improvvisamente” 

dall’accreditamento – proposta di copertura dell’utente di almeno 15 giorni in modo da 
organizzarsi per il passaggio dell’utente presso un’altra struttura 

La referente chiede agli Assessori di valutare se mantenere, come è stato fatto nelle precedenti 
edizioni dei bandi di accreditamento per le strutture SAD, la certificazione ISO con la possibilità 
per le strutture di procurarsela entro un anno dall’accreditamento, pena la decadenza 
dell’accreditamento stesso. 
Inoltre la referente propone: 

- l’aggiunta di un articolo, successivo all’art. 9 dell’attuale bando che verrà 
denominato:”Cause di Decadenza o Uscita dal Patto di Accreditamento” che riporterà 
l’elenco in negativo dei requisiti essenziali richiesti; 

- tutelare l’utente su eventuali forme di abuso da parte della struttura accreditata. 
Impossibilità per l’anziano di firmare ulteriori contratti che facciano sorgere obblighi in 
capo a quest’ultimo nei confronti della struttura accreditata. 

 
L’Assessore di Pogliano M.se domanda se per il voucher resterà economicamente valido l’importo 
unitario di €18,60. 
La referente dell’ufficio di piano conferma i 18,60€ per un’ora di prestazione, dal momento che 
non sono emerse dimostranze sul valore economico dello stesso da parte delle strutture 
accreditate.  
La referente inoltre aggiunge che non è possibile escludere chi non presta servizio all’utente, e 
l’unica possibilità di revoca è rimessa alle cause di revoca e decadenza emerse precedentemente.  
Accreditarsi è un riconoscimento di qualità e di standard sul territorio.  
 
L’Assessore di Vanzago lamenta che le cooperative neghino il servizio. 



La referente dell’Ufficio di Piano suggerisce che dovrà essere importante effettuare dei richiami 
formali da parte degli assistenti sociali o attraverso un questionario agli utenti, qualora si 
verifichino tali rifiuti da parte delle strutture. 
 
La referente continua proponendo la possibilità di rinnovo per gli attuali pattanti 
dell’accreditamento, previo verifica di mantenimento dei requisiti e aprendo ex-novo il bando, di 
30 giorni, per nuove strutture interessate all’accreditamento.  

 
Gli Assessori prendono atto delle proposte di integrazione/modifica del bando di 
accreditamento per le strutture SAD tramite voucher e, previo invio agli assessori assenti 
del verbale, invitano tutti i componenti del Tavolo Politico (in particolar modo gli 
Assessori assenti) di avanzare eventuali nuove proposte ed osservazioni entro il prossimo 
incontro (24 Marzo 2011) in modo da poter approvare definitivamente il bando di 
accreditamento. E’ necessaria un’approvazione del bando tempestiva per mantenere una 
continuità dell’ accreditamento con gli attuali pattanti senza sospensioni del servizio.  
 
3. CeAd 

Il Direttor Ciceri relaziona sulla situazione attuale del CeAd/UMA presente in ASL. Dalla 
relazione si evince che la dotazione di personale è scarsa, le ore dedicate per il servizio molto 
poche e si procede a rilento rispetto alle previsioni.  
Dal momento che ASL non intende al momento intensificare l’organico per il servizio, il 
Direttor Ciceri propone agli Assessori di pensare all’eventualità di sviluppare in house  il 
servizio d’ambito. 
L’opzione potrebbe essere di utilizzare per qualche ora la psicologa dell’ASL che si occupa 
dell’UMA (in modo da acquisire il know how cresciuto fino ad oggi e da non dover utilizzare 
economicamente molte risorse). 
Le risorse, per l’attivazione del servizio, potrebbero essere inoltre ricavate dai risparmi 
avvenuti quest’anno dall’assegno di cura.  
 

Gli Assessori prendono atto della proposta e previo invio agli assessori assenti del verbale 
propongo di avanzare eventuali nuove proposte ed osservazioni entro il prossimo 
incontro (24 Marzo 2011) 
 
4. Ufficio Protezione Giuridica – segue  

Il Dir. Ciceri  informa che la tendenza dell’ASL sull’UPG sarà quella di non prendere più casi in 
carico in futuro e di dirottarli nuovamente verso i comuni. 
Questo comporta che rispetto alle 3 ipotesi precedentemente delineate agli incontri del 
tavolo, quella relativa al mantenimento del servizio di Protegione Giuridica esclusivamente in 
capo all’ASL non potrà più essere presa in considerazione. 
Restano pertanto plausibili le seguenti ipotesi: 
- realizzazione di una struttura leggera (es. uno sportello) per dare informazioni/piccole 

consulenze così come fa la Coop. Cura&rRiabilitazione di Vanzago; 
- creare un servizio di protezione giuridica d’ambito composto da tre unità part-time: una 

con il profilo di assistente sociale e due con competenze legali-amministrative.  

 
Gli Assessori prendono atto della proposta e previo invio agli assessori assenti del 
verbalepropongo di avanzare eventuali nuove proposte ed osservazioni entro il prossimo 
incontro (24 Marzo 2011) 
 
Il prossimo incontro del Tavolo Rhodense delle Politiche Sociali  dedicato all’incontro con la 
psichiatrica è fissato per Giovedì 24 Marzo 2011 alle ore 9.30 presso Villa Burba, a Rho, C.so 
Europa,291.  


